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Care lettrici,
cari lettori

Scrivilo! L'appello del celebre reporter Egon Erwin Klsch vale

per tutti noi. I pensieri sono liberi, cosi liberi che non si posso-
no sempre ricordare. Com'era già? Qui aiuta un appunto, un
biglietto. Le buone idee stanno all'inizio su un biglietto e co-

municati brevi sono indispensabili per una buona convivenza.
Chi ha figli ricorda volentieri i primi messaggi scarabocchiati:

sono in cantina, torno subito.

Per un malato di Parkinson puô essere già una fatica scrivere

un biglietto. La malattia si insinua nella vita ed ad un certo pun-
to diventa tangibile. Per esempio nella scrittura, espressione di

un lavoro del cervello estremamente complicato. Col Parkinson
la scrittura si modifica. Diventa sempre più minuta e più tardi
- se si aggiunge il tremore che talvolta colpisce le mani - sempre

più illeggibile.

Alcuni malati camminano bene, parlano normalmente e sono

attivi, ma non possono più scrivere. «Mi arrabbio quando al te-
lefono non posso nemmeno annotare un numéro», mi disse una

paziente.

Nel nostro articolo sullo scrivere l'ergoterapista Ruth Lehmann
dice che non bisogna rassegnarsi al fatto che la scrittura scom-

paia del tutto. Leggete come fare per riattivare o mantenere un
mezzo di comunicazione importante. Potete immaginarlo: con
l'esercizio!

E con un altro atteggiamento! La scrittura non deve essere bel-

la, ma leggibile. Proprio a Natale e Capodanno si scrive molto.
Non vergognatevi della vostra calligrafia meno bella. II gesto di

ricordarsi e di farsi gli auguri ha molto più peso di una bella
scrittura. E se proprio è necessario, un computer puö aiutare.
Vi sono più possibilité di quanto pensiate. Non scoraggiatevi E

se vi viene in mente qualcosa di importante, scrivetelo.

Cordialmente.

Johannes Kornacher, Redattore di Parkinson

Le leggi sulla ricerca con gli embrioni

L'Europa in disaccordo -

La Svizzera anche

Durante il quinto European Health Forum

(Forum Europeo della salute) a Gastein in
Austria si è discusso sul finanziamento
della ricerca con le cellule staminali em-
brionali da parte dell'Unione Europea.

(UE). L'europarlamentare Peter Liese (fo-

to) ha spiegato i retroscena della decisio-

ne del consiglio ministeriale dell'UE di

sospendere il finanziamento fino alla fine
del 2003. Contrarlamente alla Gran Bre-

tagna per esempio, Austria, Germania, Ir-
landa, Portogallo e Italia chiedono regole

più severe nella ricerca con embrioni
umani. Questi cinque Stati possono bloc-

care i programmi di ricerca, motivo per
cui il présidente del consiglio danese ha

proposto un anno di moratoria quale com-

promesso. «Tutti i Paesi dovrebbero utili-
zzarlo per dibattiti intensi», ha spiegato
Liese. La proposta danese proibisce sia la

clonazione riproduttiva, sia la produzione
di embrioni a scopo di ricerca e di cellule
staminali. Si puö tuttavia effettuare la

ricerca su cellule staminali già esistenti.
«La clonazione di persone non è incorag-
giata dall'UE», ha ricordato Liese.

Anche il Consiglio Federale svizzero
ha imboccato questa strada con la sua

proposta di legge sulla protezione degli
embrioni il cui termine di consultazione è

scaduto a fine agosto. Il progetto é stato
accolto con soddisfazione dalle accade-

mie scientifiche, dall'industria farmaceu-
tica e dalle lobby Gen Suisse e Interphar-
ma. Anche il partito liberale radicale dice
si alla legge. L'UDC e l'EVP (p. evangelico
Sv.) collegano il loro accordo con condi-
zioni restrittive. Il progetto è motivo di
critica, se non addirittura di rifiuti da

PPD, PS e verdi. Anche negli ambienti
ecclesiastici il progetto viene in parte cri-
ticato aspramente. La Chiesa cattolica ri-
fiuta la legge, poiché fondamentalmente
rifiuta 1' «uso» di embrioni. La discussio-
ne in Parlamento dovrebbe awenire non
prima della sessione primaverile.
Fonte: pte-online
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